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Ditta NUOVA CAPPELLI esclusivista della ditta KLOVER per la citta' di Savona Presenta
alcuni modelli di:

Termocamini,Termostufe,Termocucine,Caldaie a Legna e Pellet.

La pecularietà di questi prodotti è il sistema SICURO TOP brevettato a livello internazionale (che
consente l'installazione con caldaia a gas gia' esistente senza modifiche sull'impianto), scambiatori
in acciaio inox, finiture in ottone e acciaio satinato e il basso consumo di legna e la notevole
produzione di acqua sanitaria fanno si di una resa complessiva superiore al 85%.Per ulteriori
informazioni contattarci presso la nostra Sede in Savona C.so Tardy e Benech 21-23r Tel.019/801680
Oppure nella nostra esposizione in Quiliano Via Tecci 10r Tel.019/8878616 dove troverete esposti
tutta la gamma della ditta Klover.

SAVONA. Vince nettamente Ber
sani su Franceschini ma la notizia vera
è che il Pd savonese, negli ultimi tre
mesi apparentemente moribondo e di
laniato dalle guerre interne dopo la pe
sante sconfitta delle Provinciali,
adesso d’improvviso è ritornato in
grande forma almeno a giudicare dalla
partecipazione. L’esito dei congressi
dei 30 circoli savonesi ha infatti regi
strato un’affluenza record di votanti
che da nessun’altra parte in Liguria si è
registrata. Se la media delle altre tre
province è stata del 55%, nel savonese
ha votato quasi il 76% degli aventi di
ritto (75,8%) che su 2.374 iscritti signi
fica 1.801 voti. «Tantissimi  ha com
mentato ieri il segretario del Pd, Gio
vanni Lunardon  motivo per cui, al di
la delle mozioni in corsa, credo sia do
veroso ringraziare tutti quanti per la
prova di vitalità e di forza del partito».

Nello specifico la mozione che lo
stesso Lunardon appoggiava insieme a
buona parte della nomenklatura del Pd
savonese, quella di Bersani, che pro
pone come segretario ligure Lorenzo
Basso, ha trionfato sulla mozione
Franceschini che propone la segrete
riadell’exsindacodiBolognaCofferati.
Un’affermazione persino più netta del
previsto: 1.169 voti per Bersani contro
534 di Franceschini e 92 di Marino.

«Anche su questo fronte, la mozione
Bersanisavoneseèstatalapiùvotatain
tutta la Liguria  ha proseguito Lunar
don, che ne è coordinatore  abbiamo
vinto anche nelle zone dove partivamo
sfavoriti, come Zinola, le Fornaci e Le
gino. E soprattutto il nostro candidato
Basso ha tenuto tutti i voti della mo
zione nonostante l’onda d’urto e la vi
sibilità del rivale Cofferati. Ora ve
dremo le primarie, ma sono fiducioso».

Ma neppure i franceschiniani pian
gono. «Volevamo arrivare al 30% e lo
abbiamo raggiunto  dice Nino Miceli,
consigliere regionale e coordinatore
della Franceschini  abbiamo fatto un
ottimo lavoro e un buon risultato
anche se va riconosciuto e fatto un
plauso al successo dei rivali. Adesso
proseguiremo la nostra opera perché
nelle primarie, dove non votano solo
gli iscritti ma tutto l’elettorato di area
Pd, non è detto che questi rapporti di
forza vengano ribaditi. C’è da conside
rare che la nostra proposta politica era
certamente più difficile. A Cairo,
Loano, Pietra, Sassello e Ceriale ab
biamo stravinto». «Noi siamo partiti a
luglio in cinque, senza nessun diri
gente del partito che ci appoggiasse, e
oggi siamo novanta: possiamo non es
sere soddisfatti?» si è chiesto il giovane
coordinatore della terza mozione,
quella di Marino, Lorenzo Frixione. In
un circolo, a Laigueglia, hanno persino
vinto: 6 voti ma valgono il 55%.
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it
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LUNARDON
coordinatore
Bersani
l nostro risultato è il
migliore in Liguria
ed il candidato
segretario Basso ha
tenuto benissimo. Il
dato dell’altissima
affluenza dei
votanti è una
vittoria di tutto
il Pd

MICELI
coordinatore
Franceschini
Quando siamo
partiti c’eravamo
dati l’obiettivo del
30% e lo abbiamo
raggiunto.
Complimenti agli
avversari ma noi
non ci sentiamo
perdenti. Ora ci
prepariamo per le
Primarie

FRIXIONE
coordinatore
Marino
Siamo andati molto
bene considerando
che partivamo da
zero. A luglio, al
momento della
nascita della
mozione, eravamo
cinque in una
stanza, oggi
abbiamo preso una
novantina di votI
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La pirateria informatica (la
“moda” di scaricare film da
internet) ha messo in
ginocchio il settore delle
videoteche. Che si ribellano

VIDEOTECHE

Chiusure
a raffica,
è allarme

PARODI >> 12

Ciangherotti sulla pillola
abortiva: «Allarmanti le
dichiarazioni della Giorgi.
“Federvita“ ricorrerà in
tribunale contro i medici»

CASOPILLOLA

Ciangherotti
sfida il giudice
«Dichiarazioni
allarmanti»

CIOLINA >> 13

L’ex albese ha risolto nell’
extratime a Vigevano una
partita sofferta. Per il
Savona è il quarto en plein
e la prima fuga

CALCIO

Zirilligol al
93’: il Savona
vince ed è
primo e solo

L’INVIATO PELLOSIO >> 35

Il giudice Fiorenza Giorgi

Il matchwinner Zirilli

OGGI

min.
max.

20°
29°

DOMANI

min.
max.

21 °
28 °

ROBERTO ONOFRIO

n QUANDO in una
giunta un vicesindaco
ha ed esprime opi

nioni diametralmente opposte a
quelle del sindaco ci sono almeno
due considerazioni da fare. La
prima è che gli equilibri e le dinami
che interne della squadra richie
dono forse una registrata. La se
conda è che, soprattutto su que
stioni strategiche come la crea
zione di un’azienda unica dei
trasporti, la coalizione politica che
governa dovrebbe comunque co
municare posizioni coerenti. Le di
vergenze di vedute, nel caso speci
fico, forse arricchiscono il dibattito.
Ma certamente creano tra i citta
dini confusione. Anche perché non
si tratta di sfumature, ma di tesi che
stanno agli antipodi.

Il sindaco di Savona, Federico
Berruti, ha benedetto la volontà di
dare vita all’azienda unica dei tra
sporti (ovvero la fusione di Acts, Sar
e Rt) con tutti i crismi. Ha approfit
tato della visita del sindaco di Im
peria, Paolo Strescino, con cui do
veva discutere soprattutto di cul
tura e turismo, per mettere in
primo piano la questione azienda
unica. dichiarando che è una prio
rità e che merita un’accelerata. Due
giorni dopo, sulla scia delle perples
sità espresse dai sindacati savonesi,
il vicesindaco di Savona, Paolo Ca
viglia, ha messo nero su bianco
quello che pensa della questione:
«Allo stato dei fatti, la volontà di
creare l’azienda unica è semplice
propaganda». Lo aveva già detto un
mese fa, innescando una polemica
molto ferragostana, evocando se
grete manovre, dati di bilancio
dell’Acts volutamente oscurati, ap
petiti dei poteri forti che vorreb
bero, sostenuti dal centrodestra, il
compimento di questa fusione tra
Savona e Imperia. Il tutto, si ricor
derà, terminò con un’intervista del
governatore ligure Claudio Bur
lando, che al Secolo XIX disse sem
plicemente, spiazzando molti, a Sa
vona,chelacreazionediun’azienda
unica dei trasporti, nel Ponente li
gure, faceva già parte di un preciso
indirizzo deliberato dalla Regione.

Ora, però, la contesa riprende. E
allora, forse, vale la pena chiarire
fino in fondo. Perché quello sui tra
sporti è solo il primo asse strategico
che si celebrerà tra Savona e Impe
ria. Se ne prevede una lunga serie.
Discorsi simili si faranno (si sono
già fatti) sul fronte rifiuti. Nel re
cente passato, proprio sul caso di
scaricheilcentrosinistrariuscìadi
laniarsi per bene al suo interno e la
contesa terminò con la fine antici
pata della giunta Bertolotto in Pro
vincia e la clamorosa diaspora che
ne seguì. Ma l’asse SavonaImperia
si potrà ritrovare anche sulla sa
nità, sull’Università, su cultura e
turismo. Per questo, sarebbe bene
che le giunte interessate, al loro in
terno, parlassero la stessa lingua. O
in caso contrario, per coerenza, co
loro che non fossero d’accordo, tra
essero le eventuali conseguenze.
onofrio@ilsecoloxix.it

IL COMMENTO

SE L’AZIENDA
UNICA È FONTE
DI DIVISIONI

I CONGRESSI DEI CIRCOLI

Pd, stravince Bersani
affluenza da record
Nelsavonesevota il76%degli iscritti.Media ligure fermaal55%

IL MOSAICO DELLE NOMINE

OPERE SOCIALI E GIUNTA,
DA OGGI COMINCIA
IL CONTO ALLA ROVESCIA

È UNA settimana decisiva quella
che comincia oggi per la giunta Berruti
e per le Opere Sociali. Scade oggi il ter
mine per la presentazioni delle candi
dature per le nomine nel nuovo cda
delle Opere Sociali e il sindaco nelle
prossime ore dovrà varare i “suoi” cin
que nomi che andranno a comporre il
nuovo consiglio di amministrazione
dell’azienda savonese (il sesto nome è
della Regione). Tenendo conto che di
questi5Berrutiunpostolohagiàriser
vato al tecnico scelto dal vescovo Lupi
per fare gli interessi della Chiesa (sarà
l’ingegnere Mauro Prando) ne restano
quattro e tra questi gli unici due certi
sono i due del Pd: Donatella Ramello
(presidentessa uscente e sicura ricon
fermata) e Massimo Fantoni. Il dubbio
riguarda in pratica solo gli ultimi due
per cui c’è una corsa a dir poco affollata
a quattro: Rifondazione (Nadia Ra
vera), i Socialisti (Franco Costantino),
il centro (Udc, Piero Astengo) e l’Italia

dei Valori (Vincenzo Catalano) hanno
presentato le proprie “nomination”.
Ovviamente il sindaco non può accon
tentare tutti e per rendere il compito
meno gravoso metterà sul piatto anche
il cda del braccio operativo “Opere So
ciali Servizi” il cui consiglio scade tra
qualche mese. Qui ci sono da eleggere
tre posti: il presidente (oggi Tassinari,
Idv) e due consiglieri. Per qualcuno

degli esclusi dalle Opere Sociali po
trebbe essere un’alternativa perfetta.

Ma c’è di più. La trattativa per le
Opere Sociali potrebbe infatti risol
vere parecchi problemi al sindaco
anche in chiave giunta comunale. C’è
sempre aperto il problema della sosti
tuzione dell’assessore ai servizi sociali
Lucia Bacciu e su questo in corsa ci
sono tre del Pd: Emilia “Lia” Minetti,
Ruggiero Basso e Isabella Sorgini. Il
sindaco ha già chiarito di volere una
donna e di prediligere una soluzione
interna al gruppo consigliare, quindi
l’ostetrica Minetti. Però c’è una cor
rente del partito che spinge per Isa
bella Sorgini che è più “politica” ma
gode a sua volta della stima di Berruti.
Allostatoproprioquest’ultimasembra
essere in pole position, ma non ci sa
rebbe da stupirsi se a quel punto, pro
muovendola, il sindaco “aprisse” le
Opere Sociali, facilmente la “Servizi”, a
qualche consigliere comunale deside
roso di impegnarsi nel sociale (di
nuovo: Basso o Minetti appunto). Que
stione di ore e si saprà.
D. FREC.

RICONFERMATA. Donatella Ramello


